Sabato 4 Dicembre alle ore 18, presso “il Bistrò del tempo ritrovato” , 

in via Vincenzo Foppa 4, lo scrittore Miro Silvera presenterà il libro 

di Bruno Milone Tolstoj e il rifiuto della violenza   (Servitium editrice)

Il 7 novembre di cento anni fa moriva Lev Tolstoj, uno dei più grandi scrittori della 
letteratura mondiale. Oggi Tolstoj è considerato uno scrittore creativo e originale, ma non un profeta, un filosofo o il fondatore di un movimento etico religioso, come nel periodo precedente la Prima Guerra mondiale. Eppure a partire dalla fine degli anni Settanta dell’Ottocento, Tolstoj ha cercato di avviare una trasformazione morale dell’uomo, praticando il rifiuto della società e dello stato, e cercando di vivere da subito secondo un nuovo ordine ispirato al Discorso della Montagna di Gesù. Il suo utopismo che ha assunto forme sempre più radicali ha ispirato i leader dei movimenti nonviolenti e per l’affermazione dei diritti civili nel mondo: ad esempio, Gandhi in India, Capitini e Dolci in Italia. Tolstoj ha posto le basi anche per il dialogo tra le principali fedi del mondo e per un nuovo patto tra l’uomo e l’ambiente naturale. Secondo lo scrittore russo non c’è cambiamento politico o sociale senza una forte tensione morale, che vedeva radicata nell’umanità ed espressa nel cuore di tutte le religioni. Le questioni sociali, politiche ed economiche quindi non possono essere mantenute separate dalle riflessioni di carattere etico che al contrario sono il presupposto di qualsiasi ragionamento.

Miro Silvera è traduttore, poeta, romanziere, saggista sceneggiatore e consulente editoriale.

Bruno Milone insegna filosofia e storia in un liceo milanese. I suoi interessi sono prevalentemente nel campo dell’etica, del dialogo tra le culture e dei diritti umani. Scrive regolarmente per il mensile Viator, ha pubblicato vari saggi tra i quali Tolstoj e il rifiuto della violenza (Servitium 2010), Diritto e giustizia in Dostoevskij (Morlacchi 2007).

L’attività editoriale della Servitium editrice deriva dalla singolare fisionomia assunta dalla comunità monastica e laica formatasi intorno all’antico Priorato Cluniacense di S. Egidio in Fontanella di Sotto il Monte. Qui, nel 1964, in pieno clima conciliare e sull’onda innovatrice mossa dalla figura straordinaria di papa Giovanni XXIII,  David M. Turoldo venne a vivere insieme ad altri frati dell’Ordine dei Servi di Maria (da cui il nome di Servitium) e ad alcuni laici seriamente impegnati culturalmente e nella ricerca di un dialogo umano annunciante l’ecumene. 
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il Bistrò del tempo ritrovato è  uno spazio multifunzionale e informale (caffetteria con angolo lettura - zona conversazione - laboratorio) dove chi entra può ristorarsi, gustare e oziare, raccontare, ascoltare. E leggere, perdersi tra le righe, vivere altre vite, vivere la propria con un ritmo più umano.

il Bistrò del tempo ritrovato Via Vincenzo Foppa, 4 Milano 02/36503146 begin_of_the_skype_highlighting 

www.bistrodeltemporitrovato.itend_of_the_skype_highlighting


Per informazioni:

Antonietta Magli 

mob. +39 340 9037334_ email: ufficio.stampa@viator.it  stampa@pimoff.it


